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A B C 
 
 
 
Lettera A, andando avanti 
cercando un senso, 
fermando i pianti 
di un dolore denso. 
 
Lettera B, bevendo troppo 
passatempo o noia 
volendo correre al galoppo 
alla ricerca di una gioia. 
 
Lettera C, chiamando in vano 
il suo nome dal tuo petto 
che si sta distruggendo piano 
con un meccanismo perfetto. 
 
Lettera A, ancora la forza 
di ricominciare tutto 
far passare la sbronza 
e superare il lutto. 
 
Lettera B, bestemmiando ancora 
ma sapendo nel profondo 
che non tornerà tra un'ora 
e non tornerà scherzando. 
 
Lettera C, conclusione violenta 
con un'anima ferita 
ma non del tutto spenta: 
pronta per un'altra vita. 
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A te 
 
 
 
Questo mio canto va a te 
che mi lasci senza parole 
quando dai importanza a me, 
quando illumini il mio sole. 
 
Queste mie parole sono per te 
per altri sarebbero troppo 
senza "ma" e senza "se" 
è solo con te che galoppo 
sul cavallo della mia fantasia 
che annulla l'immensa distanza 
e la notizia che non sei mia 
si perde nel buio di questa stanza. 
 
Questo mio pensiero vola verso te 
che non mi basti mai, 
che sai fare a meno di me, 
che sorprendi ovunque vai. 
 
Questa mia voglia di te 
meraviglia anche me stesso 
quando mi sorprendo che 
ti penso ancora troppo spesso. 
 
Questa viva paura di te, 
della tua grandezza 
che sei forte più di me, 
sei la dea della bellezza. 
 
Questo sorriso è per te, 
per la tua fragilità, 
per le tue lacrime che 
scorrono senza pietà. 
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Tutto ciò va a te, 
a te e alla tua vita 
che sei grande e forte più di me, 
a te che sei infinita. 
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Chiesette 
 
 
 
Se la mia delusione 
venisse da un sospetto 
sarei già in confusione 
questo si lo ammetto. 
 
Però mi brucia dentro 
che ci dobbiamo credere: 
io gli ci sputo contro 
a ciò che non vuol cedere. 
 
Di tutte queste chiesette 
che ti insegnano ad amare 
a me già vanno strette 
brave solo a condannare. 
 
La religione ti mette in gabbia 
promette, illude, corrompe 
e ti rimane con un pugno di sabbia 
e dentro il cuore ti si rompe. 
 
Inizi a pensare quanto sia lontano 
Gesù Cristo e i suoi ideali 
da chi oggi vive nel profano 
e una chiesa che ti spezza le ali. 
 
Parlano nel nome del Signore 
e l'oro che gli ricopre la via 
è l'ombra di un passato che muore 
e che adesso non sanno dare più via. 
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Il preservativo è un omicidio, 
un figlio che non può mangiare invece 
lo giustificano col sussidio 
ma le bestemmie di nessuna specie. 
 
Gli omosessuali all'inferno 
ma sei hai ucciso in nome del tuo Dio 
meriti il paradiso eterno, 
forse il pazzo sono io. 
 
Il mio pensiero più frequente 
ma che spesso è così atroce, 
è che l'unico Cristiano di tutta questa gente 
sia salito e morto in croce. 
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Cosa resta 
 
 
 
Dopo tutti questi affanni, 
dopo una vita intensa 
col trascorrere degli anni 
mi chiedo chi ci pensa 
a ciò che ci è rimasto, 
alle piccole vittorie, 
ad un semplice testo, 
alle infinite storie. 
 
Passa tutto troppo in fretta 
e alla fine del gran viaggio 
sembra che sei sulla vetta  
e che sei diventato saggio. 
 
Hai pregato, sei caduto 
quante cose che hai ammirato 
quante quelle che hai perduto 
nei rimpianti del passato. 
 
Hai scherzato, hai riso 
quante volte la tristezza 
l'hai celata col sorriso 
o donando una carezza. 
 
Sei cambiato, hai sognato 
quanti sogni troppo astratti, 
quali sogni hai realizzato 
o hai rimasto nei cassetti? 
 
Hai giocato, hai pianto 
troppe lacrime cadute 
e non erano di un santo, 
ma erano sincere e mute. 
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Sei cresciuto, hai bestemmiato 
nei ricordi che tornavano 
a bloccarli ci hai provato 
ma sovente ti trovavano. 
 
Hai ballato, hai amato 
quante passioni certe, 
quante ferite hai guarito 
e quante invece quelle aperte? 
 
La domanda in conclusione 
è la stessa ormai da tempo, 
nasce dalla delusione 
e da un'assente via di scampo. 
Proprio ora che Ti vedo 
e raggiungo la Tua costa 
con la testa china chiedo: 
"E alla fine che ci resta?" 
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Credo 
 
 
Credo a te che mi fai vivere, 
credo a un cielo senza nuvole, 
credo che dovrei sorridere, 
credo troppo nelle favole. 
 
Credo a chi mi dice credici, 
credo che non è sbagliato 
far guarire senza i camici, 
credo che son fortunato. 
 
Credo che nessuno crede  
fino in fondo nel futuro, 
credo che qualcuno vede 
un qualcosa di sicuro. 
 
Credo troppo al tuo dolore, 
credo che sia immacolato, 
mi fai credere all'amore 
senza cedere al passato. 
 
Credo al fato o credo in Dio 
credo sia solo speranza 
ma lo credo solo io, 
credo al buio di questa stanza. 
 
Credo al vuoto che mi prende, 
alle lacrime già pronte, 
credo che una lama fende 
la mia pelle e le mie impronte. 
 
Credere non è un peccato, 
un silenzio rotto urlando 
che si spacca da un sol lato 
mentre l'altro sta tacendo. 


